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%i" 2> fabbricare un ‘Cafiello "con orride ‘ed in-’

fernali prigioni’y tiélle quali’ col’fetipo mori
poi anche I’“Architetto da' lui ‘feelto per

farle ben tenebrofe; ¢ molefte” a ¢hi per fua’

grandifavventura ¢i capitava. Nell’anno fuft

feguente ‘ebbe il titanno anche il Caftello di
S. Bomfaczo togliendolo  al’ Conte di quefto’
nome ,” e a Leomfo figlinolo del Conte , ‘che’
pur eragli nipote; e non molto dopo , fatto

decapitare con ‘univerfal terrore, nella Piaz-
za di Padova Bonifacio' Conte di Panego No-
bile Vieronefe , ordind che in Veroza foflero
atterrate le cafe di varj Nobili, e gran nu-
mero ne fé morir ne’tormenti. Quefte e al-
tre innumerabili crudeltd gli concitarono I’
odio univerfale , e ‘quantunque negarfi non
poffa, ch’egli non fofle a que’tempi un va-
lorofo , e accortifiimo condottiero , il nome
di lui divento ben prefto il pitt  abborrito, e
1l pitrodiofo 2’ popoli che potefie udirfi giam-

mai; onde ne venne, che il Pontefice Inno-'

cenzo IV, forfe anche perché foflenea la
parte Ghibellina nimica giurata' della Roma-

1248 na Sede ', {olennemente f{comunicollo e di-

chiarollo feparato dalla Chief2 di Dio. Ma

egli poco curando i fulmini”{pirituali ; con-
tinuo pill che prima ‘nel tentar 'di accrefce~

re la’ propria Signoria, e ‘nellevare dal

mondo ' quanti o eran di fatto , e’da lui fi-
1249 credean fuoi nimici. S’impadroni di ‘Belluno

togliendolo a que’ 4z Cammino che ‘n’ eran

Signori': ‘ebbe d‘l bel nuovo Efie e Monfelice .
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